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Carissimi lettori,  

eccoci arrivati all’ultima edizione dell’anno scolastico, 
spero che leggendo le pagine del Corriere vi siate 
divertiti e abbiate imparato tante nuove cose!  

Ne approfitto per salutare con affetto i redattori Alice, 
Filippo e Zeno che dall’anno prossimo non faranno più 
parte della redazione perché inizieranno le medie.        

Cari bambini tenete duro che manca poco alla fine 
della scuola! E poi… 
vacanzeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee! 

 

Buona estate a tutti  

      Rudi il cervo   
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Territorio 

Intervista a Noè Ponti 
In questa edizione, l’ultima dell’anno, 
abbiamo deciso di intervistare un grande 
personaggio dello sport: Noè Ponti. Abbiamo 
pensato di farlo perché Noè è un nuotatore 
del Gambarogno e quindi è della nostra 
regione ma anche perché abbiamo pensato 
che vi potesse interessare molto. 
Abbiamo incontrato Noè qui a scuola nel 
mese di aprile.  

1) Ti puoi presentare brevemente? 
Mi chiamo Noè Ponti, sono nato il 1° giugno 2001 e sono cresciuto nel 
Gambarogno. Ho fatto tutte le scuole dell’obbligo (scuola dell’infanzia, elementari 
e medie, sempre nel Gambarogno) poi sono andato al liceo e adesso sto 
studiando alla SUPSI fisioterapia. Ho iniziato a praticare nuoto agonistico all’età di 6 
anni e adesso questo sport e lo studio sono la mia occupazione attuale. 
 

2) Come fai a rimanere concentrato prima di una gara? 
Uno sportivo professionista non deve allenare solamente la prestazione fisica ma 
anche quella mentale. Grazie al lavoro dello psicologo sportivo alleno l’approccio 
alla gara. Prima di una gara cerco di fare le cose che faccio quotidianamente: 
cerco di restare il più tranquillo possibile e mi do la carica ascoltando la musica, 
cerco di rimanere concentrato sulla gara ma senza andare in panico perché non 
ce n’è bisogno.  
 

3) Qual è il tuo programma di allenamenti settimanali? 
Mi alleno 10 volte alla settimana in acqua e 4 volte in palestra, gli allenamenti sono 
suddivisi così: il lunedì, il martedì, il giovedì e il venerdì faccio un allenamento al 
mattino dalle 07:00 alle 09:00 in acqua e un allenamento al pomeriggio dalle 16:00 
alle 18:00 sempre in acqua, il mercoledì ne faccio uno in acqua sempre dalle 16:00 
alle 18:00 e il sabato ne faccio uno dalle 07:00 alle 09:00. Invece la palestra la 
faccio il lunedì, il martedì, il giovedì e il venerdì un’ora prima di entrare in acqua, 
quindi dalle 15:00 alle 16:00. 
 

4) Da ragazzo hai praticato altri sport oltre al nuoto? 
Da ragazzo non ho mai praticato altri sport a livello agonistico ma con gli amici ho 
sempre giocato a calcio, a beach volley, anche a ping-pong, però è più un 
giocare che uno sport.  
 
 

 

Intervista a Noè Ponti
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5) Quando e come è nata la tua passione per il nuoto? 
Ho cominciato a nuotare senza braccioli tra i due e i tre anni perché a casa 
abbiamo una piscina e quindi ho 
imparato lì a nuotare. Poi ho fatto vari 
corsi di nuoto e a sei anni ho deciso di 
scegliere il nuoto come sport e iniziare a 
fare delle gare anche perché pure mia 
sorella praticava già questa disciplina. 
Così ho deciso di cominciare anche io a 
nuotare e da quel momento non mi sono 
più fermato. 
  

6) Quando e come hai capito che potevi 
intraprendere una carriera professionistica? 
Quando sei piccolo sogni sempre di poter trasformare il tuo sport nella tua 
professione, io però l’ho capito nel 2017 quando ho partecipato a delle gare 
giovanili a livello europeo dove ho ottenuto degli ottimi risultati e da lì ho 
cominciato a pensare al futuro, cioè alle olimpiadi del 2020.   
 

7) Quale è l’emozione che hai provato quando hai vinto la medaglia di bronzo alle 
Olimpiadi? 
Ho provato tante emozioni ed è difficile elencarle tutte ma sicuramente ero molto 
felice di aver ottenuto un risultato importante. Subito dopo la gara era difficile 
crederci e poi sinceramente di quella giornata mi ricordo poco, me la ricordo 
perché l’ho raccontata tante volte ma se devo immaginare quel giorno ho i ricordi 
un po’ sfocati, per esempio non mi ricordo niente della premiazione. 
 

8) Che consiglio daresti al te bambino? 
Gli direi di credere in quello che fa, di cercare di seguire le sue passioni, di 
impegnarsi al massimo e di metterci costanza perché così si possono ottenere tanti 
risultati importanti.  
 

9) Hai altri hobby oltre al nuoto? 
Mi piace molto il cinema quindi guardo parecchi film e serie televisive. Mi piace 
molto la musica, solitamente ascolto il genere hip hop in particolare quello old school 
americano prodotto negli anni ‘90-2000.  
Amo molto viaggiare, grazie al mio sport ho avuto la fortuna di poter visitare 
parecchi paesi e parecchie città. 
 

10)Qual è stata la tua miglior esperienza gastronomica in giro per il mondo? 
La pizza vince su tutto, però quando sono in giro per il mondo mi piace provare il 
cibo tipico della nazione in qui mi trovo. Amo particolarmente il cibo italiano, ad 
esempio la carbonara che ho mangiato a Roma è il piatto migliore tra tutti quelli 
che ho mangiato durante le mie trasferte. Vi posso dire i posti dove non ho 
mangiato bene (soprattutto negli hotel): in Finlandia, in Russia e in Australia. 
Comunque si trovano ottimi piatti dappertutto, basta solo cercarli. 
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11) È vero che mangi la pizza alle 22:00 prima di una gara? 
Non sempre, però l’anno scorso agli europei di Roma è capitato… ho fatto la gara, 
sono arrivato secondo e ho vinto la medaglia d’argento nei 100 metri a delfino. 
Alla sera sono tornato in hotel che era già tardi, il mio compagno di squadra stava 
per andare a dormire perché il giorno dopo aveva la sua gara principale, e io, che 
ero appena tornato dalla piscina, ho 
comandato una pizza e l’ho fatta 
arrivare in albergo. Mi sembra che 
fosse una pizza ai quattro formaggi ed 
era molto puzzolente, allora quando 
sono entrato in camera il mio 
compagno mi ha detto: “Noè senti, 
sto andando a dormire perché 
domani ho una gara e tu mi entri in 
camera con una pizza che è anche 
molto puzzolente! Per favore almeno 
puoi andare fuori a mangiarla?” 
Io però gli dissi che sarei rimasto in camera a mangiare; infatti, l’ho mangiata 
piegandola in due e in pochi morsi l’avevo finita.  
  

12) Quali sono i tuoi prossimi obbiettivi? 
Quest’estate ci saranno i mondiali in vasca lunga in Giappone che cominciano il 
23 luglio e finiscono il 30 luglio, questo è l’obbiettivo principale per questa stagione 
(lì nuoterò i 50m, i 100m e i 200m delfino la 4 x 200 stile libero staffetta e forse la 
4x100 mista). Farò poi circa tre settimane di vacanza e poi ricomincerà la stagione 
che sarà la stagione Olimpica dove il grande obbiettivo sarà appunto l’Olimpiade 
di Parigi.  
 

13) Come ti vedi tra vent’anni? 
Tra vent’ anni se ci rivedremo in giro me lo potrete chiedere! Dal punto di vista 
sportivo spero di vincere ancora un paio di medaglie mentre dal punto di vista 
scolastico spero di aver finito il Bachelor in fisioterapia alla SUPSI, mi auguro poi di 
essere in salute. 
 

14) Quali sono i tuoi sogni futuri? 
Il mio sogno più grande è di vincere la medaglia d’oro alle olimpiadi e vorrei 
visitare ancora molti paesi. Questi sono due dei miei grandi sogni.   
 

15) Quante medaglie hai vinto? 
Circa 6 anni fa ho smesso di tenere il conto, su un quadernetto, segnavo tutte le 
medaglie vinte. Ero arrivato attorno alle 700 medaglie, ormai è passato un po’ di 
tempo e quindi di medaglie totali ne ho vinte veramente molte.  
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Ringraziamo di cuore Noè Ponti per la disponibilità nell’essere venuto a scuola a 
rispondere alle nostre domande e per la sua simpatia e la sua gentilezza. 
 

Alice e Filippo 5B 
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Scienze 

La tavola periodica 
Sai cos’è la tavola periodica? È dove ci sono tutti gli elementi del mondo. 

Nella tavola periodica ci sono 118 elementi, 92 di loro esistono nella natura, e 26 sono 
artificiali. Ogni elemento è unico, anche se alcuni possono avere applicazioni meno 
evidenti. 
Adesso vi parlerò di alcuni elementi  

IDROGENO 
L’idrogeno è il primo elemento della tavola periodica, è 
l’elemento più presente nell’universo ed è il più leggero 
degli elementi. Le stelle, come il sole, contengono grandi 
quantità di idrogeno. Il razzo Delta IV (un tipo di razzo) usa 
45'460 litri di idrogeno liquido come combustibile.  

CALCIO  
Il calcio è il metallo più abbondante nel corpo umano, che 
ne contiene circa 1 Kg. È, inoltre, il quinto elemento più 

abbondante nella 
crosta terrestre. Lo 
scheletro degli animali 
vertebrati contiene il fosfato di calcio (come quello 
dell’uomo). Il latte, i broccoli e l’arancia sono ricchi di 
calcio. Le conchiglie marine si induriscono con il 
carbonato di calcio che assorbono dall’acqua. I 
cristalli di questo metallo puro sono così morbidi che si 
possono tagliare con un coltello. 

OSSIGENO  
L’ossigeno è l’elemento più presente sulla terra. Razzi come 
l’Atlas V, dentro i loro serbatoi, hanno ossigeno liquido che 
quando si mescola con il combustibile crea dei gas bollenti 
che permettono al razzo di prendere il volo. Ogni molecola di 
acqua contiene due atomi di idrogeno e una di ossigeno. 
Sapete di cosa è fatta l’atmosfera? Non stupitevi per favore: 
78% azoto, 21% ossigeno, 0,9% argon, 0,001% da neon e tracce 
di altri gas. 
Le piante liberano l’ossigeno grazie alla luce del sole che gli 
permette di fare la fotosintesi.        
  

Alejandro 2C 

Scienze

La tavola periodica
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Ambiente 

Due oceani che si incontrano? 
Ciao a tutti i bambini delle Scuole elementari di Losone, siamo Jeremy e Niccolò della 3A 
e oggi vi presentiamo un 
confine naturale tra due 
oceani, quello tra il Pacifico 
e l’Atlantico … scherziamo! 

In realtà è una “fake news” 
(in italiano una falsa notizia) 
che gira su internet, e noi 
abbiamo cercato di capire 
che cosa ci sta dietro questo 
fenomeno. Leggete il nostro 
cartellone e lo scoprirete. 
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Ciao a tutti 
Jeremy e Niccolò 3A 
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Il criceto 
cricetus cricetus 
Ciao a tutti, 
in questa edizione del corriere delle 
scuole magiche vi parlerò del criceto 
e cosa fare per prendersene cura. 
Ci sono diverse razze di criceto ad 
esempio: il criceto dorato, il criceto 
russo, il criceto di Roborovsky, il 
criceto siberiano, il criceto cinese, …  
In natura troviamo il criceto comune, 
esso vive in luoghi asciutti, nelle 
steppe, tra le dune di sabbia e vicino 
ai deserti. Il criceto comune vive 
spesso nelle campagne dove ci sono 
i raccolti; infatti, è minacciato proprio 
per questo motivo: il criceto mangia il raccolto e i contadini non possono venderlo e non 
ricevono soldi. Per questo motivo gli agricoltori non vogliono più i criceti e mettono molti 
veleni. Un altro motivo per cui è in via d’estinzione è perché tanti anni fa lo cacciavano 

per la sua bella pelliccia e infine per il 
riscaldamento globale e 
l’inquinamento.  
Ora vi spiego come, chi possiede un 
criceto, deve prendersene cura. 
Il criceto può essere adottato 
quando ha tra le 5 e le 10 settimane 
di vita. Un trucco per capire se è 
affettuoso o timido è osservare 
quando il negoziante apre la gabbia 
e lo prende, se il criceto si lascia 
prendere oppure no, se il criceto è 
già abituato alla vita con gli uomini si 

lascerà prendere più facilmente. Se il criceto morde il dito significa che è timido e ci vorrà 
un po’di tempo prima che si abitui.  

Prima di andare in un negozio di animali controllate nelle protezioni animali se ci sono dei 
criceti che cercano casa.  
Prima di adottare il nuovo amico dobbiamo però preparare tutto il necessario! 
Quando comprate la gabbia verificate che sia grande a sufficienza e che sia a prova di 
“fuga” così che il piccolo non possa “scappare”. Nella sua gabbia ci deve essere la 
ruota, il beverino a goccia, la mangiatoia e la lettiera.  
Il criceto è un animale onnivoro, mangia principalmente semi, che potete trovare nei 
negozi di animali ma anche frutta (gli piace molto la frutta secca) e qualche volta se 
volete viziarlo potete dargli dell’uovo sodo o poca carne. Tutti i giorni dovete controllare 
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se sta bene, se ha cibo e cambiargli l’acqua. Nella gabbia bisogna preparare una 
comoda lettiera fatta di fieno o segatura che deve essere cambiata e pulita almeno una 
volta a settimana. Nella gabbia potete 
mettere anche una casetta che il criceto 
potrà utilizzare come nascondiglio.  
La ruota è importante perché il criceto 
ha bisogno di muoversi, se avete una 
gabbia grande potete anche costruire 
dei percorsi divertenti con dei tubi, ad 
esempio, della carta igienica o da 
cucina.  
Se volete avere più informazioni vi 
consiglio di prendere in biblioteca il libro 
che si intitola “Il mio.. Criceto” 
Per finire voglio dirvi che se decidete di adottare un criceto in famiglia dovrete 
prendervene cura per tutta la sua vita! Spero che vi sia piaciuto l’articolo, buona estate a 
tutti! 

Marina 3B  

I Canadian Sphynx 
Ciao, vi voglio presentare questa particolare razza di gatti e lo voglio fare perché mi 
piacciono molto e ne vorrei avere uno in casa. 
Questa razza di gatti ha la caratteristica di non avere il pelo e sono molto impegnativi. 
Questo perché non si lavano da soli come gli altri gatti, ma è il padrone a doverlo fare 
almeno una volta alla settimana. Spesso si formano dei brufoli sulla loro pelle e questi 
possono essere schiacciati. 
Siccome sono nudi come noi, sono sensibili al freddo ed è quindi importante che si trovi 
sempre a temperature ambiente (è meglio che stia sempre in casa). Così come sono 
sensibili al freddo, bisogna anche stare attenti all’esposizione al sole. Infatti, gli Sphynx 
rischiano di bruciarsi esattamente come noi esseri umani e proprio per questo gli si mette 
la crema solare. 
I Canadian Sphynx sono gatti molto socievoli. Vanno d’accordo con ogni altro animale 
domestico e sono molto 
coccolosi coi loro padroni. Sono 
quindi il gatto ideale da 
prendere se si vuole compagnia. 
E non solo: non avendo pelo, 
possono essere tranquillamente 
presi anche dalle persone 
normalmente allergiche ai gatti. 
 
 
Stefanie 2A 

 

I Canadian SphynxI Canadian Sphynx
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Dal mondo 

 
Hello Kenya 
Nella scorsa edizione vi avevamo 
proposto le prime due lettere dello 
scambio epistolare avvenuto tra Losone e 
il Kenya, eccovi la continuazione! 

Lettera di Stacy 

Ciao! Come state? 
Ci chiamiamo Stacy e Ella e abbiamo 10 
anni. Abitiamo in Svizzera, in un posto che 
si chiama Losone, dove c’è la nostra 
scuola.  
Siamo nella stessa classe e in tutto ci sono 
16 alunni. Il nostro maestro si chiama 
Gianluigi, a volte è un po’ severo però è anche molto simpatico e spesso scherza con noi. 
Io sono Stacy, ho una gatta e un fratellino di nome Mikael, ha 3 mesi. A me piacciono molto 
gli animali e la musica. I miei hobby sono il tennis e lo scout. Cosa ti piace fare nel tempo 
libero? A me piace mangiare, qual è il tuo piatto preferito? Hai degli animali? E ne hai uno 

preferito? Io ho creato un fiore con una 
carta speciale e ho deciso di regalartelo 
insieme a una matita.    

Ciao!    

Stacy 5C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal mondo

Hello Kenya
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Risposta di Salama 

Ciao! Noi stiamo bene e tu? 

Grazie per la lettera. Siamo Salama e Nicolette. 
Abbiamo 13 e 11 anni. Veniamo da Mabuani e 
Kamango in Kenya. Siamo nella stessa classe alla 
scuola S.D.A. di Watamu. Frequentiamo la 5a 
elementare, siamo 24 studenti. Il nome del nostro 
insegnante è Mr. Japhet Kombe. È un bravo 
insegnante. 

Sono Salama e ho 3 fratelli e 4 sorelle quindi in 
totale 
siamo 8. Mi 
piace 
molto 
giocare e 
cantare 
con i miei 
amici. 
Abbiamo capre e galline. Il mio animale preferito 
è il gatto. Nel mio Paese il clima è molto caldo e 
secco, in questa stagione. A volte vado a nuotare 
nell'oceano. Il mio piatto preferito è il ‘’chapati’’ 
con fagioli. Il chapati è un cibo simile alle tue 
crêpes. 

Grazie per il tuo regalo, lo apprezzo. 

Asante sana* per la tua lettera, 

Ciao ciao, Salama 

*Asante sana significa grazie mille in swahili, la lingua parlata in Kenya.  

 

Ringraziamo la maestra Anaïs 
per aver reso possibile questa 
bella e speciale conoscenza!        
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L’incredibile Frida Kahlo! 
Ciao a tutti, sono Sol e oggi vorrei parlarvi di un’artista che ha avuto un successo 
straordinario…Frida Kahlo!  
Vorrei parlarvi di Frida per farla conoscere a chi ancora non la conosce e a chi la conosce 
ma che non sa TUTTO del suo fantastico mondo! 
State per leggere la storia di una pittrice che avuto una vita molto intensa, anche se breve, 
ma piena di colori e anche di eventi particolari sia felici che tristi. 
Frida Kahlo nacque in Messico nella città di Coyoacan, il 6 luglio 1907. 
Il suo vero nome era Magdalena Carmen Frida Kahlo y Calderon. Suo padre era di origini 
tedesche mentre sua madre era messicana di origini amerinde (cioè discendente dei nativi 
americani). 
Quando era solo una bambina si ammalò di 
poliomielite, una malattia che rese la sua gamba ed 
il suo piede destro così deboli da farla camminare 
zoppicando. Per questa ragione alcuni bambini la 
deridevano, tuttavia Frida non permetteva che 
questi commenti la ferissero; infatti, reagiva alle 
prese in giro in modo piuttosto 
spericolato…Facendo vari tipi di acrobazie. 
Il suo sogno era di diventare un medico, inoltre iniziò 
ad appassionarsi di politica. 
Il 17 settembre del 1925 Frida subì un gravissimo 
incidente: l’autobus su cui viaggiava fu travolto da 
un tram e distrutto. Le conseguenze per lei furono 
tremende: ebbe ferite alla colonna vertebrale, alle 
costole, alle spalle e alle gambe e ai piedi. Subì 32 
operazioni e restò a letto per ben tre mesi. 
Voi vi chiederete: come fece a passare il tempo? 
Beh, dipingendo! In che modo visto che era a letto? Fece mettere sopra il suo baldacchino 
uno specchio che le permise di dipingere se stessa, infatti il 
soggetto preferito dei suoi quadri erano gli autoritratti.  
Frida continuò a dipingere per il resto della sua vita, che fu 
molto intensa: viaggiò e conobbe molti artisti, politici e 
intellettuali. Sposò Diego Rivera, il più importante pittore 
messicano di quei tempi, che però non la rispettava e la tradì 
e questo fece soffrire Frida. 
Morì a soli 47 anni. 
Se vi è piaciuto il mio articolo, vi consiglio di leggere 
“L’incredibile diario segreto di Frida Kahlo” di Maria Gianola 
e di vedere il film “Coco”, perché in una parte di esso 
compare il personaggio di Frida! 
Il fantastico stile di Frida: amava ornare i suoi capelli 
 con fiori freschi. I suoi abiti erano gonne lunghe e colorate. I 
gioielli erano molto originali.    Sol 3C 

Autoritratto con collana di spine e colibrì, 1940 

L’incredibile Frida Kahlo!



15

15 
 
 

Vario  

Il concorde 
Il Concorde è un aereo famoso in tutto il mondo. Tuttavia, questo aeromobile non viene 
più utilizzato a causa degli elevati costi di manutenzione, cosa che ha fatto sì che anche i 
passeggeri diminuissero negli anni. 
Questo aereo era diverso rispetto a tutti gli altri arerei passeggeri. Ad esempio, aveva le ali 
a delta (cioè a forma triangolare), il muso molto lungo e appuntito (che si abbassava e 
alzava per permettere al 
pilota di vedere la pista in 
fase di atterraggio e di 
decollo) e i motori avevano 
una forma completamente 
diversa rispetto a quelli 
normali (questo perché 
erano racchiusi in un 
involucro che li proteggeva 
ed evitava che si 
danneggiassero). Soprattutto 
il Concorde superava la 
velocità del suono, arrivando 
a toccare quasi mach 2 (cioè 
oltre 2000 km/h). Per fare la 
tratta Parigi-New York ci 
metteva meno di 4 ore. Poteva trasportare fino a 100 passeggeri ed è incredibile pensare 

che in volo, il Concorde si 
surriscalda talmente tanto 
che la fusoliera (cioè il corpo 
dell’aereo) si dilatava e si 
allungava di ben 28 
centimetri. 
Oggi però andremo ad 
approfondire come è finita 
l’epoca d’oro di questo 
titano della velocità e del 
lusso. 
Innanzitutto, l’incidente 
successo nel 2000. Un 
Concorde in partenza 
dall’aeroporto di Parigi (in 

direzione New York) ha urtato con lo pneumatico un detrito presente sulla pista di un aereo 

Il concorde

Vario
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partito poco prima (un 
DC-10). Questo ha 
provocato una serie di 
danni che hanno portato 
allo scoppio di un 
incendio ai motori 1 e 2. 
Pochi secondi più tardi il 
velivolo si è schiantato 
contro un hotel. Nello 
schianto sono morti tutti i 
109 passeggeri dell’aereo 
più 4 dipendenti dell’hotel. 
Questo, però, non fu il 
motivo per il quale il 
Concorde venne ritirato. 
Gli alti costi di 
manutenzione e l’elevato 
consumo di carburante 
sono stati il vero motivo. 
Nel futuro (si pensa intorno 
al 2029) dovrebbe essere 
messo in funzione il Concorde del futuro. Sarà molto simile a quello vecchio ma sostenibile 
(ecologico). Le ali avranno una forma a delta molto particolare e i motori saranno normali. 
La compagnia aerea che lo sta sviluppando è la Boom Supersonic, compagnia privata 
americana. 
Nonostante il ritiro del vecchio Concorde, quindi, l’era dei viaggi supersonici non è ancora 
finita. 

River 2A 

Mio nonno, l’archeologo 
Ciao a tutti, mi chiamo Alexander e vorrei spiegarvi il mestiere di mio nonno. Era un 
archeologo e ogni settimana andava a scoprire qualcosa di nuovo. Il suo lavoro consisteva 
nel localizzare e riportare alla luce oggetti e anche luoghi interi appartenenti a epoche 
molto lontane. L’esperienza più importante che ha fatto durante i suoi anni di lavoro è stata 
quella relativa all’Egitto. Mi ricordo bene i suoi racconti perché erano molto interessanti e 
mi piaceva sentire le sue avventure. 
Il suo lavoro era anche pieno di cose pericolose, come ad esempio gli animali che si 
potevano trovare in Egitto (serpenti, scorpioni…). 
All’interno delle piramidi, oltre ai sarcofaghi con le mummie dei faraoni ci sono tanti tesori: 
statuette, gioielli, scarabei preziosi. Questi ultimi erano dei potenti amuleti simbolo di 
rinascita. 
Il faraone con il tesoro più grande era Tutankhamon (ho appena visto la sua mostra a 
Venezia). Gli antichi egizi avevano molte divinità tra cui: Anubi protettore dei morti, Ra dio 
del sole, Osiris dio dell’aldilà, e molti altri. 

Alexander 2A 

Mio nonno, l’archeologoMio nonno, l’archeologo



17
17 

 
 

Le simmetrie 
Ciao, siamo Giorgia e Jhonas e vi parleremo della simmetria. 
Abbiamo imparato e visto questo argomento in classe durante le lezioni di geometria con 
la nostra maestra Simona. 
Cosa sono le simmetrie? È quando, per esempio, un oggetto o una figura geometrica 
presentano delle ripetizioni nella forma di quest’ultimo. Un esempio che possiamo trovare 
in natura di questo fenomeno sono le ali della farfalla, che sono perfettamente 
simmetriche. 
Gli assi di simmetria sono invece quelle rette che dividono a metà la figura geometrica in 
due parti uguali tra loro. Il quadrato ha 4 assi di simmetria, il rettangolo ne ha 2, mentre il 
cerchio ne ha addirittura infiniti. Il triangolo, invece, può avere uno, tre assi di simmetria o 
addirittura non averne del tutto a dipendenza di che triangolo è. 
 

 
Giorgia e Jhonas 2A 

Il pianoforte 
Il pianoforte è uno strumento che a tante 
persone piace e alcune lo suonano. Ha 
52 tasti bianchi e 36 neri e in totale ha 88 
tasti da suonare. Nella parte in basso ha 
tre pedali da schiacciare con il piede, il 
primo a sinistra allunga le note che 
schiacci, quello in mezzo diminuisce la 
lunghezza della nota e il terzo, quello a 
destra, diminuisce il rumore. Il pianoforte è 
stato creato in Italia da Bartolomeo 
Cristoferi che ormai è morto il 27 gennaio 
1731. Il pianista più bravo al mondo è 
Ludwig Van Beethoven che ha inventato 

Le simmetrieLe simmetrie

Il pianoforteIl pianoforte
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un sacco di canzoni tra cui un paio di queste: Per Elisa, Al chiaro di luna, Sinfonia n.7.  

Questo strumento lo puoi trovare in qualsiasi negozio di pianoforti, per esempio ce n’è uno 
a Solduno in via Vallemaggia 75, oppure vai da un maestro di pianoforte e chiedigli di darti 
delle informazioni.           

Ixchel 4B 

Per questa edizione anche Giada e Nemea della 3C avevano preparato un articolo sul 
pianoforte con delle domande finali, prova a rispondere dopo aver letto attentamente 
l’articolo di Ixchel: 

1. sottolinea la frase giusta: 

▪ Il pianoforte ha 87 tasti 

▪ Il pianoforte ha 89 tasti 

▪ Il pianoforte ha 77 tasti 

▪ Il pianoforte ha 88 tasti 

▪ Il pianoforte ha 36 tasti 

▪  

2. Il pianoforte di suona schiacciando i …?  

…………………………………………………………….. 

3. Scrivi nei puntini la risposta giusta: 
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La rubrica di Felix  
Quest’anno il nostro compagno di viaggio è il coniglietto Felix. Felix è 
un giramondo e attraverso i suoi viaggi impariamo molte cose sui 
paesi e sulle città. Con questa rubrica vi racconteremo alcune delle 
cose che abbiamo imparato in classe e poi approfondito.   
Buona lettura e arrivederci alla prossima! 

In quest’ultima edizione passeremo da Parigi allo spazio!  

La baguette 

La baguette è un tipo di pane che viene dalla Francia ed 
è lunga circa 65-70 cm, larga 5-6 cm e alta circa 3-4 cm. La 
baguette e il simbolo della Francia, le persone la comprano 
e la portano sotto il braccio per comodità, spesso in 
bicicletta. La baguette è fatta con un lievito naturale, la 
mollica è bella soffice e la crosta è croccante. Non 
sappiamo di preciso quando è stata creata ma 
sicuramente esiste da più di 150 anni. Una volta la 
mangiavano solo i ricchi perché era molto cara poi i prezzi 
sono scesi e hanno iniziato a mangiarla anche i meno ricchi. 
Questo pane a noi piace con la Nutella e con la 
marmellata! E a te come piace mangiarla? 

……………………………………………………………………… 

  

Adesso colora il cuoco con la 
baguette usando i giusti colori!  

 

7 → bianco  

2 → rosso 

5 → blu scuro 

3→ nero 

8 → marrone 

6→ arancione 

10 → rosa pelle  

 

Emma e Alejandro 2C 
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I bomber del PSG 

Visto che Felix è stato a Parigi abbiamo deciso di parlarvi di due calciatori famosi che 
giocano nella squadra di calcio del Paris 
Saint Germain: Lionel Messi e Kylian 
Mbappè. 

LIONEL MESSI 
Messi è uno dei più forti giocatori al mondo 
ed è nato il 24 giugno 1987 a Rosario. Era 
molto piccolo così i genitori lo portarono 
dal dottore e il dottore gli ha dato un 
trattamento per poter crescere un po’ più 
velocemente. A soli 16 anni andò a 
giocare nel Barcellona. La prima squadra è 
stata il Grandoli, una scuola calcio, quando 
aveva circa 6 anni. Messi rimase 21 anni con il 
Barcellona e poi nel 2021 passò nel Paris Saint 
Germain (PSG).  
Questo giocatore ha vinto i mondiali in Qatar 
alla fine del 2022 con l’Argentina, la partita finì ai 
rigori.  
Questo è stato l’ultimo mondiale di Messi. Messi 
ha tre figli maschi: il più grande ha 10 anni e si 
chiama Tiago e gioca a calcio nel PSG primaverile, il secondo figlio ha 7 anni e gioca a 
calcio nel PSG Primaverile e anche se il papa giocava nel Barcellona il figlio Mateo tifa il 
Real Madrid. Infine, il più piccolo ha 5 anni e si chiama Ciro, Ciro non gioca a calcio. 

KYLIAN MBAPPÈ  

Mbappè è uno dei giocatori più forti del mondo e può correre alla velocità di 38 km orari. 
Quando era piccolo si addormentava 
guardando i poster di Cristiano 
Ronaldo. Lui ogni giorno pregava di 
essere un campione di calcio. Ha 
giocato nel Monaco dal 2015 al 2017 
poi è passato nel PSG e nel 2018 ha 
vinto il suo primo mondiale con la 
Francia. Kylian Mbappé è nato il 20 
dicembre del 1998. Mbappé, ha 24 
anni, è il calciatore più pagato della 
squadra di Parigi. Ha acquistato la villa 
in cui vive a Parigi nel 2017, la casa si 
trova nella periferia di Parigi e ha dodici camere e ognuna di quelle camere ha un bagno. 
Mbappè è fidanzato con Ines Rau. 

Lionel e Xavier 2C 
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Lionel e Xavier 2C 
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Le costellazioni  

Ciao, io vi parlerò delle costellazioni. Le 
costellazioni sono delle stelle posizionate 
in un certo modo che formano dei disegni, 
queste costellazioni hanno dei nomi. Ci 
sono delle costellazioni che 
rappresentano i segni zodiacali: 
capricorno, acquario, pesci, ariete, toro, 
gemelli, cancro, leone, vergine, bilancia, 
scorpione e sagittario. E poi ci sono delle 
costellazioni famose come: l’Orsa 
Maggiore, Orione oppure la Croce del 
sud che sono solo 4 stelle.  

Tanti anni fa quando non esistevano i 
telefoni, gli orologi, la bussola, le 
cartine l’uomo usava le 
costellazioni come navigatori, 
per raggiunge la loro meta. Una 
delle costellazioni più famose è 
l’Orsa Maggiore, l’Orsa 
Maggiore è formata da diverse 
stelle ma sono 7 quelle che si 
notano di più e queste sette stelle 
formano quello che è chiamato 
il Carro maggiore.  

Se noi guardiamo il cielo 
vediamo un carro ma una volta 
altri popoli si immaginavano altre 
forme come i greci che ci 
vedevano un’orsa, gli egiziani 
che immaginavano un ippopotamo o i galli (un popolo che viveva in Europa) che 
vedevano un cinghiale.  

Se non sapete già dove si trova provate anche voi a cercare il Gran carro nel cielo. 

Chloe 2C 
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Marte 

Oggi vi parlerò del pianeta 
Marte. Il pianeta Marte è il 
pianeta più vicino alla terra, su 
Marte ci sono tanti crateri, 
vulcani spenti e dei canyon.  

Il canyon è una specie di 
profonda spaccatura gigante 
oppure una specie di valle 
profonda. Il canyon su Marte è 
il più grande di tutto il sistema 
solare: sapete quanto è lungo 
questo canyon? È lungo circa 
da Londra a New York!  

Il momento migliore per vedere Marte è quando è vicinissimo alla terra: questa cosa 
succede ogni 2 anni. Lo sapevate che su Marte non c’è andato mai nessuno? Diversi paesi 
con i loro astronauti ci hanno provato ma per ora sono riusciti solo a mandare dei droni per 
capire com’è fatto il pianeta.  

Su Marte ci sono due calotte polari. Sotto queste calotte polari ci sono dei laghi d’acqua 
salata e la temperatura 
sul pianeta varia da 140 
°C sottozero a 20° C in 
estate. Marte è il pianeta 
con il clima più simile alla 
terra.  

 

Katie 2C 

Calotta polare sud 
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Narrazione  

Una macabra avventura  
… Era altissima, ma in compenso era magra come uno scheletro. Il suo abbigliamento 
consisteva in una lunga e lisa toga blu notte. Era priva di gioielli e i suoi denti erano marci 
e spezzati. 
Non indossava nessun cappello ma tra le verruche che aveva sulla sua testa, priva di 
capelli, si intravedevano pezzi di cervello. Il suo volto, anch’esso marcio, era 
profondamente scavato e pallido come un cadavere. Il suo nome, molto macabro, la 
caratterizzava sotto tutti gli aspetti, si chiamava Marcisia Auryn. Come borsetta, la strega 
portava sul suo braccio il teschio di suo marito, che portava il nome di Uccisio de Mortis, 
ucciso e poi mangiato dal suo secondo marito Alustriel Auryn perché gli aveva rubato il 
Pantakel un gioiello molto prezioso. 

Marcisia volava su una vecchia scopa smangiucchiata dalle tarme, la sua voce era 
catarrosa e sfiatata. Il suo piatto prediletto era mani di bambina marinate in succo di 
salamandra pezzata, e il suo “drink” preferito era urina di lombrico e sangue di scorpione. 
Un giorno andai al fiume a notte fonda per contemplare le stelle. Dopo mezz’ora, mi trovai 
davanti la paurosissima strega Marcisia che mi disse: 

-  Vieeeniiii quaaaa!!!!- io non mi feci toccare perché le sue dita grinzose con le unghie 
sporche di sangue mi facevano orrore!!  

Narrazione
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Corsi a chiamare la polizia, non avevo il cellulare ma per fortuna lì vicino c’era una cabina 
telefonica. La strega vedendomi al telefono mi scagliò contro un teschio che spaccò il 
vetro della cabina telefonica. Mi colpì in testa facendomi svenire. 

Quindici minuti dopo mi ritrovai dentro un luogo che somigliava molto ad uno scantinato 
ma dopo alcuni secondi mi accorsi di essere dentro la casa della strega. C’era un’unica 
finestrella dalla quale riuscii a scorgere i nomi sulla cassetta delle lettere, oltre al suo nome 
c’era anche quello di Alustriel Auryn. L’attuale marito della strega che aveva ucciso Uccisio 
il primo marito. In quel momento mi ritrovai Alustriel davanti, era un uomo con le sembianze 
di drago infatti aveva la coda. Alustriel aveva in mano un corno rinsecchito e con un 
movimento fulmineo me lo piantò nel cuore tramutandomi in un rospo pieno di verruche. 
Così conciato, sembravo la strega stessa.  

Alustriel se ne andò dallo scantinato e dopo pochi istanti riuscii a vedere i due macabri 
sposini partire. Alustriel si trasformò in drago e prese il volo mentre Maricisa imbracciò la sua 
amata e smangiucchiata scopa. 

Io non sapevo che fare ad un certo punto vidi un bagliore che proveniva da una 
cassettiera, ero un rospo sì, ma ancora intelligente e trovai il modo per saltare fino alla 
cassettiera. Indovinate cosa provocava quel bagliore? era il Pantakel, il gioiello che Uccisio 
aveva rubato ad Alustriel. Dopo essersi vendicato Alustriel se l’era ripreso e l’aveva 
nascosto nella cassettiera per non farlo trovare a Marcisia. Questo gioiello era molto 
potente e sapevo che avrebbe potuto ritrasformarmi in ragazzo. Con un grande sforzo me 
lo misi al collo e a quel punto il gioiello sprigionò la sua potenza su di me annullando la 
stregoneria di Marcisia, tornai ad essere Zeno e caddi come un salame dalla cassettiera. 
Scappai da quella casa a gambe levate, tenendo il Pantakel stretto in un pugno. Tornai 
alla cabina telefonica dove, nel frattempo, era arrivata la polizia, gli raccontai tutto 
l’accaduto e i poliziotti si fecero una bella risata, non mi credevano! A quel punto capii 
che dovevo fare tutto da solo, tornai alla casa della strega e con il Pantakel stretto in mano 
mi ricordai che mentre ero svenuto per colpa di Maricisia, avevo sentito riecheggiare la 
voce di Uccisio che diceva così: 

Gerogollum papollum farollum 

con questo Pantakel io invoco l’incantesimo distruttivo 

gerogollum papollum farollum 

quando scoppierà più niente rimarrà! 

La ripetei ad alta voce e a quel punto il terreno iniziò a tremare, indietreggiai di qualche 
passo poi vidi un enorme sfera di marmo nero cadere sopra la casa e distruggere tutto. 
Avevo vinto, era finita!  

Aprii la mano, dove tenevo stretto il Pantakel e con sorpresa mi accorsi che si era 
trasformato in una piccola sfera di marmo nero.  

            Zeno 5C 
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Basket Riccio 
C’erano una volta 5 ricci: Joshua, 
Michele, Ruben, Daniel e Ivan. Un 
giorno fecero una passeggiata 
tranquilla e ad un certo punto una 
palla da Basket rotolò verso Ruben al 
quale, toccandola, venne un’idea: - 
E se creassimo una squadra di 
Basket?- tutti ci pensarono un attimo, 
poi accettarono. La prima cosa da 
fare fu comperare maglie e palla, 
poi trovare il campo in cui giocare. 
La prima partita dei ricci fu contro le 
volpi. I ricci vinsero 28-4, Daniel 
totalizzo 4 punti, Joshua 12, Michele 
8, Ruben 1 e Ivan 2. Finita la partita i ricci si qualificarono per la finale di NBA contro i 
Chicago Bulls. Il giorno seguente i ricci si prepararono per la finale e partirono. La partita 
iniziò e fu combattuta. I ricci vinsero 178 e il capitano alzò la coppa! 

 

Daniel 4C 
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Il razzo spaziale  
Capitolo 2  

Si vide una luce fortissima uscire dalla porta che accecò le amiche. Si voltarono per vedere 
se la classe era ancora lì ma la porta ostacolava l’unica via d’uscita. Così le due amiche 
decisero di provare ad aprire la porta ma era bloccata. Allora Zoe decise di andare alla 
ricerca di un attrezzo per aprire la 
porta. Ma si accorse che non 
poteva trovare un attrezzo al buio 
e allora cercò l’interruttore della 
luce. Dopo tanti tentativi 
sperando di schiacciare il 
pulsante della luce Zoe inciampò 
e accese la luce. C’erano mobili 
pieni di attrezzi e di ragnatele. Zoe 
chiamò Denise che avanzò verso 
di lei e scivolò dentro un buco. 
Zoe sentì Denise urlare e chiese: - 
Tutto bene? - lei risposte: -Sì, ma 
qua sotto è buio e ci sono 
tantissime ragnatele! - così Zoe 
prese una torcia e si lasciò scivolare dall’amica. Arrivata giù Zoe atterrò sopra Denise che 
cadde e rovesciò un oggetto che fece accendere la luce. Le due si alzarono e videro...  

La storia continuerà nella prima edizione del prossimo anno scolastico!  

Zoe e Denise 4C 
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Giochi e non solo 

 
Ciao! Mi chiamo Igo e mi piace molto la pallavolo e anche 
andare in discoteca con Saymon mio fratello. Sotto potete 
notare le mie mode. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

            Tristan 3A 
 

Giochi e non solo
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Come disegnare Paperone 
1) Disegna il becco. 

2) Disegna delle 
basette facendo 
delle punte che scendono verso il basso. 

 

3) Disegna una linea curva in verticale e poi tre 
ciuffetti, due che guardano verso il basso e l’altro 
verso l’alto. 

 

4) Disegna un sopracciglio 
seguito da un ciuffetto e una 
linea retta in orizzontale. 

 

5) Disegna l’altro sopracciglio, 
due ciuffi e poi un’altra linea curva verticale. 

 

6) Disegna gli occhi, le 
pupille e gli occhiali. 

 

7) Disegna la tuba, e poi, 
per finire coloralo!  

 

 

 

 

Filippo 5B 

 
 

 

Come disegnare Peperone
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Felix il coniglio 
 

Felix è un coniglio viaggiatore 

che viaggia per molte ore. 

Felix va sulla luna 

dove non c’è gravità alcuna. 

È andato a Nord, fino al polo è arrivato 

ed è quasi finito congelato. 

È stato ai Caraibi con il mare cristallino, 

chissà se ha visto un delfino? 

Poi è andato nella foresta Pluviale 

e ha visto un anaconda con uno stivale. 

A Parigi ha visitato la torre Eiffel 

in compagnia dello zio Joel. 

A New York ci sono degli altissimi palazzi 

che sembrano a dei razzi. 

Dopo tutto questo viaggiare, 

il Natale con Sophie torna a festeggiare. 

Leonard 2C 
 

 

Felix il coniglio
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Dove vivono i maiali cileni? Nel por-cile! 
 

Cosa dice un lottatore quando non vuole mangiare? Sono a dijudo! 
 
Flippo sta inzigando da molto il suo cane quando la mamma dice: -

Adesso basta piantala! 
Flippo:-Dove mamma? In serra? 

Sol 3C 
 
Come volano gli elefanti? Con il 
dumbo jet! 

  

QQuuaall  èè  iill  ccoollmmoo  ppeerr  uunn  
llaammppoonnee  iinnnnaammoorraattoo??  FFaarree  

uunnaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  ddaa  ……..  
MMoorree!!  

Nila e Emma 5B  

Simon 3A 

 

 
 
 
 

Simon 3A 




